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Prefazione

a cura di E.T.A. Egeskov

 

Star Trek è uno di quei fenomeni di massa che riescono a resistere al trascorrere del tempo, a coinvolgere pubblici differenti, a unire le generazioni, a resistere persino ai propri insuccessi.

E all'insuccesso sembrava proprio destinata la prima serie televisiva degli anni '60, quella che ha dato origine a tutto. 

Fortuna, caparbietà, intelligenza hanno permesso al suo creatore nonché produttore, Gene Roddenberry, di fare di Star Trek molto più di un già complesso universo televisivo e cinematografico ma addirittura un possibile esperimento di futuro, o se preferite di un futuro possibile per l'umanità.

La convivenza con le altre razze aliene, molte delle quali di fatto si integrano perfettamente con quella umana, richiama non poco il melting pot culturale ed etnico che ha generato gli Stati Uniti d'America dove Star Trek ha visto la luce ed è nato. 

E la Federazione dei Pianeti tanto assomiglia alla Federazione degli Stati Uniti, anche se probabilmente la maggior parte degli appassionati trekkiani nemmeno ci pensa.

Il sottoscritto ha con Star Trek un rapporto speciale, perché può vantare il privilegio, non per merito s'intende ma solo per anagrafe ahimè, di aver visto tutte le puntate della serie originale in prima visione in Italia, quando davvero quel telefilm (così allora si chiamava) era avveniristico e rivoluzionario, anche per chi come me aveva visto e apprezzato tutta la serie di Spazio 1999, la serie fantascientifica britannica andata in onda qualche anno prima di Star  Trek, almeno in Italia.

Il pregio della serie trekkiana fu nel rendere meno lontano lo spazio, forse anche meno fascinoso (chi ha visto Spazio 1999 sa di cosa parlo) ma al tempo stesso più fruibile, più vicino, sdoganando la fantascienza anche a chi per la fantascienza non provava alcuna passione o addirittura la aborriva.

Fra i tanti pregi di queste serie televisive (i film almeno per me vengono in secondo piano) è stato forse l'aver aperto le porte del cosmo a chi magari aveva ancora troppo la mente chiusa sul piccolo orto di casa. 

E se si riesce ad accettare un vulcaniano come eroe e un klingon come collega allora diventa difficile pensare a parole come razzismo, discriminazione, apartheid.

Ricordo, per inciso, che quando il telefilm andava in onda Nelson Mandela era ancora imprigionato a Robben Island e in Sudafrica vigeva ancora la segregazione razziale dell'apartheid! 

Quest'aspetto rivoluzionario mi piace ricordare di un prodotto televisivo che rivisto oggi non può non far sorridere (parlo della serie originale degli anni '60) per le sue indubbie pecche. 

E anche le serie successive, film compresi, non sempre si sono dimostrate all'altezza delle aspettative, ma nonostante ciò, o forse anche per questo, hanno saputo far presa sulla gente ed entrare nel cuore di tantissime persone. 

 

Perché Star Trek è ormai patrimonio culturale comune a tutti i popoli di questa nostra Terra e se ci ha insegnato almeno a sentirci meno distanti e a essere cittadini comuni di questo fragile pianeta allora ha ampiamente superato qualsiasi aspettativa del suo produttore Roddenberry.

Un grazie va agli autori di questo agile volumetto che con aneddoti, curiosità e rivelazioni ci svelano piccoli segreti sulla saga Star Trek o ci ricordano dettagli che magari, per chi come il sottoscritto di acqua sotto i ponti ne ha vista passare un po', si erano persi fra un viaggio a velocità curvatura e un salto nell'iperspazio... sempre alla ricerca di nuove forme di vita e di nuove civiltà per arrivare coraggiosamente là dove nessuno è mai giunto prima!

 


Quello di Star Trek, arricchitosi nel corso del tempo, è diventato uno dei più dettagliati e complessi universi immaginari di tutta la fantascienza. 

È un futuro ottimistico (seppure ambientato dopo una devastante terza guerra mondiale) con tratti utopici in cui l'umanità ha raggiunto le stelle, unendosi con altre specie a formare una Federazione dei pianeti uniti e risolvendo tutti i maggiori problemi che assillano il pianeta Terra (fame, sovrappopolazione, discriminazioni etniche, divisioni politiche e guerre, fonti di energia ed equilibrio ambientale). 

Si suppone che questo sia potuto avvenire grazie anche agli stimoli sociali e culturali derivanti dal contatto con civiltà extraterrestri, più progredite non solo dal punto di vista tecnologico ma, non di rado, anche etico e sociale.

(stralcio estrapolato dalla pagina dedicata a Star Trek su Wikipedia)

 


Genesi... quando tutto ebbe inizio

 

Spazio, ultima frontiera ...eccovi i viaggi dell'astronave Enterprise, durante la sua missione quinquennale, diretta all'esplorazione di nuovi mondi, alla scoperta di altre forme di vita e di nuove civiltà, fino ad arrivare là, dove nessun uomo è mai giunto prima.

Con questa frase iniziava ogni episodio della famosa e indimenticata serie televisiva americana di fantascienza ideata da Gene Roddenberry nel 1964 e prodotta dal 1966 per il canale NBC e giunta nel nostro Paese addirittura nel 1979, opera prima da cui nasce tutto l'universo Star Trek che ha generato poi altre serie televisive, film e opere letterarie. 
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